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E DALL 
LA REALTÀ' DELLA RIFORMA AGRARIA DEMOCRISTIANA 

Usi articolo di Fanfani conferma 
la esiguità delle assegnazioni di terre 

Il sen. d.c, Gerica dichiara che le spese per la ricostruzione debbono prevalere 
sul riarmo - Il governo manovra per eludere un dibattito sull'esercito europeo 

Anche ieri la giornata politica 
GÌ è sviluppata nell'attesa degli av­
venimenti previsti per ì prossimi 
giorni e che toccheranno alcune 
del le questioni fondamentali per 
il nostro Paese: il lavorio compiu­
to da De Gaspori a Parigi per far 
rinascere il militarismo tedesco e 
dar vita ad una federazione che 
dovrebbe nascondere sotto il pa­
ravento europeista un'allcan?a cle-
rico-americana, e la bruciante que­
stione dell'incompatibilità tra il 
riarmo atlantico e hi rinascita del­
le zone alluvionate. 

Gli impegni di Parigi 
Su quest'ultimo problema e in­

tervenuto ieri il senatore d. e. Ce-
rica uno dei principali esponenti 
della corrente » vespista », con una 
dichiarazione al - P a e s e - s e r a » . Il 
pen. Corica ha affermato cne ìa 
m a corrente attribuisce agli inve­
stimenti civili e in particolare a 
quelli occorrenti per la ricostru­
zione del Polesine l'assoluta prio­
rità. Richiesto di precisare se tale 
criterio dovesse valere anche nei 
confronti del le spese militari, il 
parlamentare d- e. ha dichiarato 
che la ricostruzione del le zone al­
luvionate deve esser preposta an­
che al riarmo aggiungendo testual­
mente: * Le distruzioni del Poles i ­
ne, regione chiave della nostra 
economia, costituiscono già per noi 
una guerra perduta ». A quanto ri­
ferisce il « Paese-sera », il sen. Ce-
rica è stato indotto ad assumere 
questa posizione dal fatto che egli 
non ritiene impossibile un riavvi­
cinamento tra l'URSS e gli Stati 
Uniti. « In tale caso, ha detto Co­
rica. noi resteremo con il Polesine 
allagato e i cannoni in caserma ». 

Sullo sfondo del dramma degli 
alluvionati De Capperi si prepara 
a riferire al Consiglio dei mini ­
stri. convocato per venerdì matt i ­
na. i risultati della Conferenza eh 
Faii^i- Le decisioni prese dai m i ­
nistri degli Esteri dei sei paesi 
atlantici comportano, come e no -
i-\ un difficile problema di ca­
rattere costituzionale, p a c c h e De 
G a s p c n si è impegnato ad accet­
tare gravissime alienazioni della 
.^-vrani'.à nazionale, senza neanche 
interpellare il Parlamento. In qua-
1' medo le due Camere affronte­
ranno la questione? Un'agenzia di 
ì . .) .razione clericale, VApv, ha in­
formato infatti che il governo in­
tenderebbe promuovere alla Ca­
mera una discussione di politica 
f-stera facendo mettere subito a l ­
l'ordino de l giorno l'accordo - per 
l 'adesione della Turchia e de l la 
Grecia al patto atlantico. Al S e ­
nato il governo vorrebbe affretta­
re la ratifica del piano Schuman 
malgrado l'ostilità che questo in ­
contra anche nel campo de l la 
D.C. Sembra che il governo v o ­
glia far convocare la commissione 
senatoriale degli Affari Esteri già 
durante l e vacanze, ma appare 
difficile che possa superare le r e ­
sistenze anche di molti senatori 
rìenu'Ciisi^ni i quali, oltre tutto, 
fanno osservare che non ci è an­
cora alcun Parlamento il quale 
abbia approvato il piano Schu­
man e che non c'è quindi nessuna 
ragione perchè l'Italia sia sem­
pre... la più americana. D'altra 
parte non è possibile che gli im­
pegni che l'Italia dovrebbe pren­
dere e che dovrebbero portare il 
nostro Paese a rinunciare alla pro­
pria sovranità nazionale siano a p ­
provati di straforo: essi devono, in 
rnni caso, essere concretati e d e ­
limitati in testi legislativi che il 
governo d e v e elaborare e propor­
re- ai Parlamento. 

Intanto notevole stuoore ha su­
ge t - to il d's :nvolto bilancio coni-

corrispondenza del «Corriere de l ­
la Sera « dove era detto che il 
grande agrario « Barracco ha con­
servato circa 3.000 ettari» e che 
« anche dopo le espropriazioni so­
no rimaste proprietà molto supe­
riori a! limite » previsto dalla legge. 
Se a ciò si aggiunge che le proprie-
t ì di un aìtro grande agrario ca­
labrese, il BerlingU'ri, sono rima­
ste pressocchè indenni, si avrà un 
quadro ancora più e loquente dei 
risultati della « riforma » democri­
stiana. Sempre per quanto con­
cerne la Sila bisogna inoltre os­
servare come nel corso de l le 
drammatiche lotte sviluppate dal­
le popolazioni contadine, alcuni di­
rigenti dell 'Ente avessero assicu-
iato i rappresentanti contadini che 
i decreti di esproprio avrebbero 
interessato compless ivamente una 
estorsione di oltre 105.000 ettari, 
molti di più. come si vede, di 
quanti adesso Fanfani annuncia 
nel suo bilancio di fine d'anno. 
Un'altra prova non meno notevole 
ileuli orientamenti anticontadini 
della « riforma,- democristiana si 
basa sul modo in cui si è proce­

duto sino a questo momento al le 
irrisorie assegnazioni di terre, 
specie nel Fucino dove si è pro­
vocata la rivalità e la gelosia tra 
le famiglie contadine, e in Cala­
bria. dove l'Ente ha cercato di rea­
gire al malcontento del le popola­
zioni agricole, spingendo oltre 
6.000 famiglie ad emigrare 

Per quanto concerne gli altri 
avvenimenti va infine segnalata la 
conferenza stampa deU'on. Giulio 
Pastore, segretario della CISL. il 
quaie ha vanamente polemizzato 
con la CGIL, riconfermando !e lo­
gore tesi sulla « crociata della pro­
duttività» e il controllo sui prezzi. 
Pastore non ha però spiegato in 
che modo la « crociata » po<s;i e s ­
sere condotta «senza accentuare 11 
supersfruttamento e attraverso 
qua!,* vie- si possa conci etamente 
ìea l izzaie una diminuzione del co­
sto della vita. Per quanto concer­
ne infine gli accenni di critica al 
progetto di legge antisciopero. Pa­
stori» si limita ai dettagli di esso, 
eludendo la questione di fondo del­
la libertà sindacale. 

TER OR ACOMtOO CBOBMMU 

Dna missione polacca 
invitata a Teheran 
Moi • d e q respingerebbe 11 cattar­

l o punto» di Tr i 

TEHERAN, 2. — Il Gabinetto 
persiano — come informa la €Reu-
ter» — ha deciso di Invitare a 
Teheran una missione commerciale 
polacca per concludere un accordo 
di scambio in base al quale l'Iran 
fornirebbe alla Polonia petrolio, 
contro tessuti di cotone, lane, ac­
ciaio per costruzioni, carta e pasta 
di legno. 

Da parte 6ua, l'agenzia america­
na e U. P. » informa oggi che «sem­
bra accertato che Mossadeq si ri­
fiuterà di firmare l'impegno con la 
America per gli "aiuti economici * 
in base al " quarto punto " di Tru-
man ». Sempre secondo la medes i ­
ma agenzia, il Primo Ministro ira­
niano avrebbe dichiarato di non 
poter acconsentire alla Inclusione 
nell'accordo della clausola secondo 
cui l'Iran dovrebbe impegnarsi a 
legarsi al blocco militare america­
no, clausola che Mossadeq giudica 
lesiv'a dell'indipendenza dell'Iran. 

Mossadeq è pure contrarlo ad 
ogni aiuto militare americano, in 
quanto afferma che l'Iran d e - e pri­
ma d'ogni alt»-» cosa avere cura 
della propria neutralità, prose­
gue l'« U. P. » la quale afferma in­
fine che non si esc lude che alla 
scadenza (nel marzo prossimo) del 
contratto a lei relativo, la missio­
ne militare americana di cento 
esperti di stanza in Persia lasci il 
paese senza che venga firmata al­
cuna prosecuzione dell'accordo. 

UNA CORRISPONDENZA DEL «TIMES,, DA WASHINGTON 

Pessime accoglienze a Churchill 
previste nella capitale americana 

"Il Presidente non vede proprio la utilità della visita di Churchill.,- La 
penetrazione economica in Egitto per soppiantare il capitale inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2. — Mentre il Quccn 
Mary forza le macchine attraverso 
l'Atlantico, trasportando Churchill 
all'appuntamento con T m m a n . al 
disopra della rotta de l pi ioscafo 
continua ad incrociarsi, fra Londra 
e Washington uno scambio di ma­
nifestazioni di acredine, di diffi­
denza e di sospetto che, come pre­
parazione ai colloqui di due alleati 
può sembrare paradossale solo s 
chi non tenga conto dell'acutezza 
raggiunti, negli ultimi mesi , dalla 
crisi del blocco antisovietico. 

Il malumore britannico per la 
•-accoglienza d u r a » che i circoli 
di Washington vanno ripetendo di 
voler riserbare a Churchill, trova 
la sua espressione più acida in una 
corrispondenza-commento che il 
Tmie« pubblica oggi dalla capitale 
americana. .« Non passa giorno — 
scrive il Times — senza che un 
ministero o l'altro metta in circo­
lazione qualche voce su quel lo che 
Churchill chieelerà e non otterrà, 

LA SOL1DARIETA* POPOLARE PER LE Z O N E COLPITE 

Le autocolonne per gli alluvionati 
partono oggi da Boma e da Bologna 

- T • 

I soccorsi inviati nel Nord, net Mezzogiorno e in Sardegna - Aiuti per 40.000 famiglie 

L'Ufficio s t a m p a de l la C G I L ha 
e m a n a t o ieri il s e g u e n t e c o m u n i ­
cato. 

« N e l q u a d r o deg l i accordi p r e ­
si in s e d e di c o m i t a t o per il s o c ­
corso i n v e r n a l e , il comi ta to di s o ­
l idarietà popo lare per gl i a l l u v i o ­
nati farà part ire d o m a n i tre g e n ­
naio da R o m a e da B o l o g n a con 
d e s t i n a z i o n e r i s p e t t i v a m e n t e per 
la Calabria , lo S ic i l ia , il S e t t e n ­
tr ione e la S a r d e g n a d u e a u t o ­
c o l o n n e di soccorso per l e p o p o ­
lazioni co lp i te d a l l e a l luv ion i 
Tali a u t o c o l o n n e r e c a n o s o c c o r ­
si p e r u n v a l o r e g l o b a l e di c irca 
100 mi l ion i di l i re , c o n s e n t e n d o 
graz ie a n c h e ag l i a iut i ' offert i 
dal la L é g a N a z i o n a l e det le c o o ­
p e r a t i v e e p r i n c i p a l m e n t e da l la 
C.d.L. di R o m a e N a p o l i p e r il 
M e r i d i o n e e di n u m e r o s e a l t r e 
organizzaz ioni c a m e r a l i p e r i l 

Settent ' - 'one, di a s s i s t ere o l tre 
40 mi la famig l i e . 

I soccorsi offerti dal la s o l i d a ­
rietà popolare c o m p r e n d o n o m e ­
dic inal i , i n d u m e n t i e gener i var i 
di conforto , o l tre a congrui q u a n ­
t i tat ivi di a l i m e n t i di p r i m a n e ­
cess i tà e di te la p e r lenzuola . 
L'autocolonna p e r il M e r i d i o n e 
partirà da R o m a a l l e ore 11 di 
d o m a n i da l la s e d e de l la C G I L 
in corso d'Italia 25, a l la presenza 
del l 'on. Di Vi t tor io e a l tr i m e m b r i 
de l la s egre ter ia c o n f e d e r a l e e di 
a lcuni d ir igent i d e l l e pr inc ipal i 
organizzaz ioni d e m o c r a t i c h e . E s ­
sa arr iverà il g i o r n o 6 a Catania , 
d o p o a v e r p r o v v e d u t o a l la c o n ­
s e g n a de i soccors i des t inat i in C a ­
labria. L 'autoco lonna per il S e t ­
t entr ione part irà d o m a n i da l la 
s e d e de l la C.d.L. d i B o l o g n a a l la 
presenza del l 'on. M a l a g u t i ; e s sa 
è d e s t i n a t a a l l e z o n e a l l u v i o n a t e 

E' giunto a Mlosca 
il pastore Niemoeller 

Colloqui con Pieck e Grotewohl a Ber­
lino dell'ex Cancelliere tedesco Wirtli 

BERLINO, 2. — L'ex-cancell iere 
tedesco Joroph Wirth, autorevole 
membro de] partito cattolico di 
centro del la Germania occidentale. 
è giunto nei giorni scorsi nella 
Berl ino orientale per discutere i 
problemi relativi alla unificazio­
ne tedesca. L'eminente statista te-

. . . . . . Tt„„r,1n ^^i ~*-„.- ! desco ha conferito con il Presi-
Pila .o ieri f J l « P o p o l o , aal mini - d t e d 1 J a R e p u b b l i c a democrati­
c i Fani=P. per quanto concerne c a t e d c £ c a m ^ x pjeck e c o n 
I p , . . . , . „ _ - . o n . , , e „ a « r , f o n n a , ., P r e ? f d e n t e d e , C o n s i g l j 0 d e i 

Ministri Otto Grotewohl . Egli si i 
è incontrato anche con il coman­
dante soviet ico in Germania Vas-
sili Chnikov e con il rappresen 

oraria democristiana 

Le cifre di Fanfani 
Xeali ambienti interessati le c i -

Berl ino può ospitare l'ammini­
strazione e gli uffici di un Go­
verno Centrale per tutta la Ger­
mania. 

de l la V a l P a d a n e m e n t r e l s o c ­
corsi p e r la S a r d e g n a v e r r a n n o 
inoltrat i d i r e t t a m e n t e a L i v o r n o 
per l ' imbarco. A c c o m p a g n e r a n n o 
l 'autocolonna p a r l a m e n t a r i e d i ­
rigenti de l l e organizzaz ion i s i n d a ­
cali e d e m o c r a t i c h e . 

Un morto a Torino 
in una sciagura sul lavoro 

Ire riportate dal ministro appaio- j tante soviet ico nel la Commissione 
n o come un'implicita c o n f e z i o n e jfj. controllo Vladimir Semionov. 
del p:eno fall imento di questo p r i - j u cancel l iere Wirth ha lanciato 
mo tempo Cella ~ riforma» d e m o - ' u n apncUo ai membri del Parla-
cr .st ia-a . In primo luotro si osser- jmcnto 'd i Bonn, invitandoli a «non 
va che la cifra di fr7.5C8_ ettari j 7 : . t ; ; C are i! piano Schuman sen-
strrrr.bnzzata dal ministro r a n f a n i l z a a v c r prima consultato il popo-
si n:er.?ce — secondo quanto af- : l o , Ricordando di avere nel "30 
ferma lo stesso ministro ranfani > t s w i n g , j a r dia contro «gl i 
— ai piani a i esproprio. Pertanto a l t i i n o u i € t a n U d e l piano 
i terreni ccr .emplat i m ques . , P j » : ; Y o u n f c j e c u I v e . - i g i a sono ancora 
ni sono sor-et t i al le v icende d e i , r o ? . v „ j h ; i j ^ n o n rf h a ., d ; _ 
n r . r s i . e r, trar-no . ^ e r e « « r a t t i j r i : t o d i t a c e r e , Wirth ha dichia-
e!l csprcnrio effettivo, nv-iiar.tc l e • . 
note e g à .^or iment- te mistifica- ,,-U" 

ricorrono gli agrari ca-

TORINO. 2. — Oggi alle 16 al e 
verificata in corse Massimo D'Aze­
glio una grave disgrazia sul lavoro 
che si aggiunge alla tragica catene 
di sciagure che sono costata la vita 
a centinaia di lavoratori. 

Una quindicina di operai avevano 
scavato un trincerane, per la posa 
di u n tubo dell'acquedotto munici­
pale quando, calando il tubo nello i 
scavo da cui erano stati to'.ti 1 pun-j " -
telli. le pareti lmprovvlsa-r.ente fra-' V E N E Z I A . 2 . — U n a tragedia 
navano. due operai rimanevano se-'; de l la g e l o s i a è a v v e n u t a s tamane 
polli dalla massa di vari metri cut4, i n u n a c a s a d'una frazione di 
di terra.« pietre e de occorsa oltre F i c s c o D 'Art i co , protagonis ta il 
un ora di lavoro da parte dei Vig l i ! „ „ , „ „ , , , „ V ; » . „ _ ; „ « „ i i * .»: : 

L'attesa a R. Calabria 
REGGIO CALABRIA, 2 — Viva 

è l'attesa in tutta la provincia di 
Reggio Calabria della delegazione 
sovietica e dell'autocolonna d'aiuti 
che i sindacati, le cooperative, le 
donne antifasciste dell'Unione So­
vietica hanno inviato a l le popola­
zioni colpite del la nostra prootn-
cia. Si prevede che la delegazione 
sovietica, costituita dai rappresen­
tanti delle tre organizzazioni che 
hanno inviato gli aiuti, visiterà 
qualcuno dei centri p iù duramente 
colpiti dal l 'al luvione, p e r rtpartt-
rc subito dopo alta volta della Si­
cilia, dove sono altre popolazioni 
alluvionate cui si indirizza anche 
la solidarietà del popolo sovietico. 

La notizia dell'arrivo dei dele­
gati e degli aiuti si è sparsa ful­
mineamente tra i lavoratori reggi­
ni e ha destato Vivo interesse e 
grande gioia anche tra le catego­
rie non interessate. Per tutti i cit­
tadini i soccorsi rappresentano 
una nuova prova dell'amicizia det 
popolo sovietico verso il ncitro 
popolo; sono previs te per ciò ma­
nifestazioni ài simpatia e di rico­
noscenza verso la delegazione. I 
tre rappresentanti sovietici saran­
no accompagnati dal segretario 
nazionale dell'Associazione Italia-
URSS, on. Berti, e da altri rap­
presentanti delle organizzazioni 
democratiche italiane. Subito do­
po il loro arrivo si svolaerà un 
r icevimento in loro onore, evi sa­
ranno invitate numerose persona­
lità reggine. 

v e dormiva la suocera, s ignora 
A m e l i a Matt iazzo d'anni G8 e 
prendeva u n tr incetto , d i cendo 
di vo lersene servire per tagl iare 
una fetta di panet tone 

Invece ragg iungeva la mog l i e 
nella cuc ina ad iacente e dopo 
un conc i ta to s c a m b i o di paro le 
la co lp iva r ipe tu tamente al co l lo 
e alla tes ta c o n il tr incetto. S u ­
bito dopo il G a l l o con la s tessa 
arma s i tag l iava la gola . 

Il ministro Sforza 
ricoverato in una clinica 
Il ministro Carlo Sforza è stato 

ricoverato ieri mattina nella cllnica 
e Salus ». In via Babrata, per con­
siglio del prof. Frugoni, essendosi 
aggravate le sue condizioni di salu­
te. Il ministro Sforza è Infermo dal­
lo scorso luglio. 

mata che tra Bonn e il Ca:ro sono 
in corso trattative per un accordo 
commerciale del valore di cento 
milioni di sterline per la Istituzio­
ne di una banca tedesco-egiziana. 

FRANCO CALAMANDREI 

sulle intransigenti domande che 
eli veri anno poste e sulla politica 
che gli verrà fatta inghiott ire». 

« A letto alle nove » 
L'ultima voce fatta circolare a 

Washington, e che il Times consi­
dera .< ovviamente ispirata >-, va per 
il :uio caratteic radicale molto al 
di là di tutte le altre che l 'hanno 
preerduta. Secondo tale voce, .< il 
Presidente non vede proprio la 
utilità della visita di Churchill , è 
abbastanza seccato del la sua prò 
spcttiva e ha detto all'ambasciata 
inglese che egli continuerà ad an­
darsene a letto al le nove, senza 
turarsi del primo minis tro» . 

.« Sembra che qui si siano di­
menticati — conclude il corrispon­
dente del Times con nobile cor­
ruccio — che colui che sta per 
arrivare è veramente un grand'uo-
mo... e che sarebbe di pessimo gu­
sto, da parte della più forte fra 
le potenze occidentali, accoglierti 
il più importante fra gli uomini di 
stati europei in maniera cosi ri­
dicola >.. 

Tra le richieste che il Diparti­
mento di Stato avrebbe preparato 
per Churchill, come misure di con­
troffensiva capaci di neutralizzare 
le richieste britanniche, il Times 
annovera quella del riconoscimen­
to del titolo di re de l Sudan a re 
Faruk. 

Contrasti sull'Egitto 
Il governo americano rit iene che 

se l'Inghilterra consentisse a Sa­
crificare il proprio prestigio sulla 
questione de l Sudan, Faruk abban­
donerebbe le rivendicazioni nazio­
nali per cui il popolo egiziano è 
sces j in lotta e aderirebbe alla 
istituzione del comando atlantico 
per il Medio Oriente. Non è chia­
ro .per ora se, oltre che per il 
riconoscimento del titolo di re de l 
Sudan a Faruk, Washington si prc- lizza nei congressi provinciali so-
pari a premere su Londra per la no stati resi noti soltanto in per-
sostituzionc del le truppe inglesi cenlualt. La mozione di Saragat 
nel Canale di Suez con forze a m e - | h a raggiunto il 26% dei voti e cioè 
ricane. Quello che è sicuro è che la maggioranza relativa, la de.nra 
gli Stati Uniti hanno già profittato 

AL SERVIZIO DEGLI AMERICANI 

L'industria aeronautica 
riattivata in Giappone 
TOKIO. 2. — L'organo degli indu­

striali giapponesi, « Kogio Shtmbun ». 
riferisce nel suo numero «Il capo­
danno i particolari delle Inchieste 
svolte nel dicembre scorso dagli 
americani presso le direzioni delle 
principali fabbriche aeronautiche 
giapponesi 

L'inchiesta è stata condotta da un 
rappresentante dell'Impresa america­
na Douglns Aalrcraft in collabora­
zione con 1 servizi economici del co­
mando del gen. Rldgway. Gli ame­
ricani hanno esaminato la situazione 
di cinque grandi compagnie dell'in­
dustria aeronautica nipponica e 11 
rappresentante della Douglas ha 
chiesto al loro direttori di studiare 
un plano di riattivazione delle fab­
briche 

del la crisi nei rapporti an'jlo-egi 
ziani per iniziare la sostituzione 
del commercio britannico in Egitto 
con commercio se non direttamen­
te statunitense a lmeno controllato 
da capitale statunitense. 

L'industria pesante della Ger­
mania occidentale, in cui, com'è 
noto, il capitale americano è lar 
gamente investito, si è assicurata, 
negli ultimi tre mesi , contratti per 
^ette milioni di sterl ine in Kgit'o : 
fra cui uno per la ricostruzione 
della centrale elettrica d: Cairo 
Nord ed un altro per la costitu­
zione di un nuovo ponte sul Ni lo 
a Sciag. Londra è inoltre infor-

DOPO LA ROMINA PKL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

Il vice-sindaco di Palermo si dimette dal PNM 
denunciando le manovre d.c. per arraffare il Comune 

Il PNM - dichiara l'avv. Oddo • si è reso complice del gioco clericale 

P A L E R M O , 2 . — I n e s e c u z i o - p r e s i d e n t e de l g r u p p o de l c o n s i -
« » » ? > T , t i * : J . I I K ^ I - - . . . . . t ! _ _ _ _ _ t _ : —S 

FOSCA TUGEDIi A YETCZU 

Uccide la moglie 
e si taglio la gola 

ziom cui 
muffando le proprie aziende arre­
trate in ~aricr.de m o d e l l o - o pro­
cedendo ad irrisorie - .mig l ior i e» 
per «fu?cir<. alla l e s^e . 

D'altra. " ,2rtn , , r i Mtrr» e l r m e n t n ] 

« Come il piano Young del 
!£.13 sul le riparazioni tedesche, il 
n:ano Srhurnm tenta di sotto­
mettere la Germania ad un regi­
m e finanziario ed economico stra­
niero ». 

I colloqui di Wirth a Berl ino 

per liberare i due infortunati. Uno 
di essi. Giuseppe THa. abitante e 
Torino veniva trasportato all'ospeda­
le delle Moquette in fin <SS vita per 
schiacciamento dei torace, l'altro. 
Giorgio Agostino di anni 24. abitan­
te a Rivoli, estratto moribondo giun­
geva all'ospedale già cadavere. 

ca l zo la io V i t t o r i o G a l l o , di anni 
48, e la m o g l i e Oria Mattiazzo, 
di ann i 28 . T r a i con iug i Gallo 
f r e q u e n t i s s i m i e r a n o i l itigi, a 
cau.-a d e l l a g e l o s i a d e l marito. 

S t a m a n e a lza tos i c o m e di con­
s u e t o p e r recars i a l lavoro, il 
G a l l o s i r e c a v a n e l l a c a m e r a d o ­

gi avo nell'articolo di Fanfsni va | assumono particolare ri l ievo p e r . 
r-.cerc.fo nel fatto che lo s tesso; la figura de l lo statista, il quale 
ministro, n^l corsr» del w n b i l - n - ( g u i d ò il governo tedesco dal 1921 
c:o di fir.e d 'an-" è t^rr.ato a dare ìsl 1»^2 e firmò il trattato tede-co-
83":c;iraz:r;r.i asl i r--"ri czorizu- j . -wict ico di Rapallo, ed è ancor 
doli a non avere pr-ira perchè la 'ozgi una eminente figura del par-
ria deH"c5ecuz:.-r.e degli espropri tito cattolico di centro, che ha 
è l'm^a {una esplicita posizione contro il 

Che cue.-to sia l 'orientamento d e l : r i a r m o tedesco. 
ministro e svan 
fenr.sto r.rll-. rr.i 

;2!r-".-v.enle con-
-?r?b.le cifra che Si apprende frattanto da Mosca 

, . _ _ ,„_- . „ . . . „ . . _ _ rt_ • **e ivi è giu-.to :-. aereo r.e\ tardo lo stessa F?-..ar.i e ce - . c « o a i n - , ^ ^ ^ -^ d j o c p j n , ^ 
portare per ^ r . t n _ r c r . : c . _ e le a s - ; . e i . n . . e ^ ^ N - ; e - n o e W . Jko-
•esnrzionx effettuate: 43.1411 già 
ettari. ciTr." che. rrer.'re e: r'.se-v "t-
mo d: cn-tro'larr.e '.a ver .d ic . t i 
cosV'tuisce 2ià una drammst ca bef­
fa d; *ro-/.e ai 2 mii .on: e rnertoi 
cirra" d: c o - ' a d m : ren^a terra e al 
rr.i'ior-e e 701 mila circa d: co ' t - 'd i - j 
pi con - o c - -e-ra c*_e • " - « , « 1 ^ l r a t o d i 

E' precipitato a Sumatra 
l'aeroplano di Maner Lualdi 

// noto aviatore è rimasto gravemente ferito 

SIXGAPOPE. 2. — II noto ?via-
tore italiano Maner Lualdi, che 

ne-nte del la Chiesa luterana tede- intendeva compiere :l raid Mila-
«'•a e del movimento contro il no-Sidney, è rimasto gravemente 
riarmo della Germania occidenta-1ferito in un incidente occorso al 
le . S a l i ' a n d o il rappresentante ; suo aereo, un monoplano precipi-
del patriarca ortodosso Aless io —ita to nell'Isola di Sumatra, p r e ^ o 
^u invito del quale egl i è giunto •Bengk2lis. La notizia dell*inc!den-

- • - - " o ! a M o ? ' a — Niemoel ler ha dicr-ia- te è stata fornita, con un messag-
. . . . , , „ _ , „ . „ , . „ . : n " « 'ra to di nortare « i cordiali saluti Igio giunto a Singapore da una sta­
l l a r n e della neutra Fc; o l ^ o n e ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ „ ! 0 - c r a d : o p n v a U . 
8 u"' f ! r ' V " ' , - , - ' - . ' • • l c ' t S Q » e d j s o d a r e c - n e n 0 n O s t a n t e Non vengono fomite notizie sul -
* A - r r - T ^ V ' c a " - e ! - I o s a aonar" l a ! 1 * ul t ime due guerre rinasca la la sorte dell'operatore c ìnemato-

"' " '-"•"" •' -"- - - a m i c i z i a russo-tedesca. 
rJlemocller ha success ivamente sr.'d t faz i - r f del mi*v**.rr> auanc.o 

ecli si sofferma ad illustrare i r i - . . . . . , . _ . . . 
ròl-ati d c i n . r i f o r m a » nel t err i - l f ' ch iarato ai giornalisti di « a v e r 
torio del la S'ia. Per questa z o n a t a scn?a7ione di essere entrato in 

grafico Fioretti i l quale si trovava 
anch'esso a bordo dell 'aereo. 

L'aereo aveva lasciato oggi S in­
gapore diretto a r a l e m b a m g . L e 

e h £ ° c c r r e è noto rapprcwVano «n mondo n u o v o , e di a<-cr in- 'cat t ive condizioni atmosferiche lo che. cerne e noio. ranprcMu..^ -"»«! . .___ „.»»_«_ B^nrann <v-,<*r*tto » deviare sensi-
dei punti di m a d o r e concentra- jtc-nzione di trattenersi nc l l IJnio-
zione del la grrrde proprietà a*-!ne Sovietica per una » f « r » » n a 
*e-nte'«ta Fanfa-.i sbrndiera come Nel o'iartiere del Viale S'alin, 
vna vittoria del «roverr.o il fatto Mspondrndo a l l 'a -ro l lo del Parti­
r l e « ;ano 'tati pubblicati i decreti ito di Unità Socialista, molte mi ­
di esproprio relativi a 73 360 c i ta- t "liaia di operai ed operale, hanno 
Ti. In realtà questa cifra rappre- .-'niziato il lavoro straordinario v o -
se-nta una vi t t -r : a de^li agrari c a - | l o n f a r i o r e r completare la J 

labr»-5-;. con-" ò ' - l ' 
desiirp <"TÌ *": " 

-,v '^*e rcilt .»; n r - l ' m 
rico-

— e rter pro-

avevano costretto a deviare sensì­
bi lmente dalla sua rotta. 

1.550 morti negli S.U. 
dorante le feste 

JTKW TOUR, i — P1Q «M 1.3S0 
persona hanno perduto U Tit* negli 

lisi negli Stati Uniti durante le 
:cste di Natale e Capodanno. 

Le disgrazie «radali hanno fatto 
circa 900 vittime e gii incendi quasi 
duecento 

Arrestate a Mwrtww 
fautore di numerose tratte 

VEXTIMIGUA. 2. — Su mandato 
d'arresto internazionale emeaao dal­
l'Interpol. gli agenti di polizia al 
Mentono hanno fermato tale Gae-
:ano La Bolla di anni 94. che si tro­
vava di passaggio i n quella città. 
alloggiato In u n albergo del centro. 

Il La Bolla risulta « s e r e latitare 
di falsi e di truffe commeme a Mi­
lano per u n ammontare di 8 milio­
ni di lire, t] truffatore, che «I 
momento dell* cattura era accotnp*-
gnato da u n suo figlio Al sei anni . 
è sta:» trasportato • Wssa fu • £ • • » 
di venir consegnato ali* autorit» ai 

n e agl i ord in i impart i t i dal la 
D . C il pre fe t to di P a l e r m o h a n o ­
m i n a t o ieri c o m m i s s a r i o al n o ­
s t r o C o m u n e il v i c e pre fe t to v i ­
car io dot tor R i c c a r d o Vadala . Il 
c o m m i s s a r i o prefe t t iz io ha a s ­
s u n t o la funz ione de l s i n d a c o e 
d e l l a g iunta e res terà sot to il 
contro l lo de l Cons ig l io c o m u n a l e 
c h e è tut tora in car ica . 

L a n o m i n a de l c o m m i s s a r i o 
prefe t t i z io fa parte de l p i a n o 
e l a b o r a t o dai c ler ica l i e da i loro 
sate l l i t i , preoccupat i d e l succes so 

glieri c o m u n a l i m o n a r c h i c i 
L'avv . A n c o n a h a a c c o m p a g n a ­

to !e s u e d imi s s ion i con l e s e ­
guent i d ich iaraz ion i : « Ques ta 
crisi c o m u n a l e ha fa t to m o l t o 
m a l e a l la c i t tà di P a l e r m o e di 
p iù n e farà s e s i c o n c l u d e r à con 
l ' e s tromiss ione deg l i u l t imi c o n ­
sigl ieri r i m a s t i v i . Ora è i m p o r ­
tante c h e si sapp ia v e d e r ch iaro 
in a.uello c h e è a v v e n u t o e a p r i ­
re b e n e gl i occhi per l 'avven ire . 
I fat t i s o n o notL La D.C. h a m i ­
rato a impadron ir s i c o n la for 

di P a l e r m o e p e r scopi e v i d e n ­
t e m e n t e contrari agl i in teress i 
de l la popo laz ione . Essa h a a v u t o 
!a co l l aboraz ione : 1) de i l iberal i , 
i qua l i ormai s o n o suo i sa te l l i t i ; 
2) d e l cos ide t to g r u p p o « i n d i -

i n e n d e n t e » i sp irato e d i p e n d e n t e 
da L e o n e M a r c h e s a n o ed A l l i a -
ta, p u r ess i or ienta t i v e r s o la 
D . C : 3) de i d ir igent i local i e n o n 
so l tan to local i d e l p a r t i t o m o n a r ­
ch ico i qua l i h a n n o b u t t a t o a l l o 
sbarag l io i cons ig l i er i c o m u n a l i 
de l part i to s t e s s o c o n u n g i o c o 

e l e t tora le c o n s e g u i t o da l B l o c c o m u l a c o m m i s s a r i a l e d e l c o m u n e 
d e l P o p o l o i l 3 g i u g n o , per i m ­
padronirs i de l C o m u n e al la v i g i ­
l ia de l l e e l ez ion i a m m i n i s t r a t i v e 
c h e a n c h e in S ic i l ia s o n o o r m a i 
i m m i n e n t i . A l l a fine d i g e n n a i o 
infat t i sarà presenta to il r e l a t i v o 
proge t to di l e g g e a l l 'a s semblea 
r e g i o n a l e . I c o m i z i , s e c o n d o 
q u a n t o si a p p r e n d e , sarebbero 
indet t i p e r la fine di m a r z o . 

P e r la D . C e p e r i suo i s a t e l ­
l i t i , n e l l ' i m m i n e n z a de l n u o v o 
g iud iz io popo lare , si p o n e v a n o 
d u e e s i g e n z e : r icost i tu irs i in 
q u a l c h e m o d o u n a v e r g i n i t à d o p o 
i l f a l l i m e n t o d e l l a loro a m m i n i ­
s t r a z i o n e (i l def ic i t d e l b i l a n c i o 
c o m u n a l e a m m o n t a a d o l t r e 14 
mi l i ard i ) ; p o t e r a d o p e r a r e s e n z a 
c o n t r o l l o a t t r a v e r s o la g e s t i o n e 
c o m m i s s a r i E l e l e l e v e p i ù d e c i -
rive d e i r a p p a r a t o m u n i c i p a l e ( l a ­
vor i pubbl i c i , i m p o s t e e tasse , 
e l e t t o r a t o , ecc . ) . T e m e n d o la s f a ­
v o r e v o l e ripercussione c h e u n 
c o l p o d i forza t roppo a p e r t o 
a v r e b b e s u s c i t a t o ne l l 'op in ione 
p u b b l i c a . la D . C ha m a n o v r a t o 
p e r v i e o b l i q u e . H a fa t to d i m e t ­
t e r e p r i m a i suo i cons ig l ier i , po i 
h a ricattato i m o n a r c h i c i e i l i ­
b e r a l i o t t e n e n d o n e , d o p o d r a m ­
m a t i c i scontr i , la d imis s ion i ; q u e ­
s t e v e n i v a n o resp in te a m a g g i o ­
r a n z a d a l cons ig l io . L a D . C c h i e ­
d e v a a l lora l ' in tervento d e l l a 
G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a t i ­
v a l a q u a l e , c o m p i e n d o u n a t t o 
n o n d i s u a c o m p e t e n z a , accog l i e ­
v a l e d i m i s s i o n i s ia de i c o n s i g l i e ­
ri c o m u n a l i d . c , m o n a r c h i c i e l i ­
bera l i , s i a de l s i n d a c o . 

L 'a t to di sopraf faz ione h a a c u i ­
t o U 

Cronaca di un anno 
ili politica interna 
(Continuazione dalla 1* Pagina) 

piazze d'Italia durante la campagna 
elettorale. Con quella bandiera il 

inostro Partito si presentò aglj elet­
tori e riuscì a infliggere colpi duris­
simi al partito dell'America e del 
Vaticano. 

Il risultato delle elezioni fu tale 
da gettate lo scompiglio nel campo 
della reazione. Per la prima volta 
dopo la caduta del fascismo (qual­
cosa di analogo si era avuto nell'au­
tunno del 1946) le alte gerarchie va­
ticane — o una parte di esse — si 
posero concretamente il problema se 
un partito della Democrazia cristiana, 
così come lo concepivano De Ga-
speri e i suoi, non avesse esaurito la 
sua funzione. Vennero cosi aperta­
mente incoraggiati gli sforzi di Ged­
da per dar vita a un nuovo schiera­
mento politico, un e fronte naziona­
le • di tipo fascisto — salazariano ' 
cui i comitati civici avrebbero for­
nito la base elettorale. 

De Gaspen aveva due strade di 
fronte a se: o accettare il responso 
delle urne che esprimeva chiaramen­
te la condanna delle masse nei ri­
guardi della sua politica e l'aspira­
zione a un programma di pace e di 
unita nazionale, oppure respingere 
quel voto con tutte le conseguenze 
che un simile gesto comportava: acu­
tizzazione dei contrasti politici, eco­
nomici e sociali, durissime lotte, ag­
gravamento dei pericoli a des'ra. De 
Gasperi scelse la seconda strada, na­
turalmente. E, per far fronte a Ged­
da, denunciò in un discorso ai suoi, 
con un tono misto di insolenza e 
dispetto, che qualcuno in Vaticano 
stava « cercando di ripetere l'opera­
zione che fu fatta nel 1916 », stava 
cercando cioè di trovare successori 
alla D . C , cosi come venticinque an­
ni prima, per favorire la vittoria 
del fascismo, era stato liquidato fl 
partito popolare. 

Un primo successo De Gasperi lo 
otteneva mettendo a tacere l'opposi­
zione di Dossettì che, accortosi di 
essere ormai completamente superato 
dai fatti, decideva di abbandonare la 
partita. In tal modo De Gasperi riu-
sciva a chiudere rapidamente la crisi 
di governo « catturando » Fanfani e 
compiendo una serie di giochi di pre­
stigio (il famoso trucchetto dello 
smembramento del Tesoro) degni di 
un baraccone da fiera. 

Tutti i problemi restavano però 
aperti e ogni giorno di più si aggra­
vavano. De Gasperi, allora, va in 
America a cercarne la soluzione. In­
nanzi tutto egli tentava così di ri­
solvere 1 problema suo e della De­
mocrazia cristiana, ben sapendo che 
fino a quando fosse riuscito a svol­
gere la funzione di intermediario 
con l'imperialismo americano, assicu­
rando alla borghesia italiana l'al­
leanza dj classe sul piano interna­
zionale, questa non l'avrebbe abban­
donato. In secondo luo^o, De Ga­
speri cercava in America quegli 
« aiuti » in mancanza dei quali egli 
temeva di non poter « tenere » la 
situazione economica e sociale. Le 
parare sulla Quinta strada e i « di­
scorsi al mercato del pesce » servi­
rono in qualche modo a scompigliare 
il tessuto della manovra di Gedda 
e a far tornare nell'ombra l'uomo 
di via della Conciliazione. I clerico-
fascistì traevano da ciò la convin­
zione che essi non potevano avere 
successo fino a quando non riusci­
vano a sostituirsi a De Gasperi nella 
funzione di chi « parla eoa Tru-
man ». E questo spiega le vicende 
del MSI negli ultimi tempi e le di­
chiarazioni di fede atlantica che i 
capi monarchici e fascisti vanno fa­
cendo. Quanto agli « aiuti » il viag­
gio a Washington fu un fallimento 
poiché De Gasperi riportò in Italia 
soltanto più gravi e pesanti impegni 
di guerra. 

La rotta di Occhiobello e stata 
come una mano crudele che strappa 
la benda dalla piaga. La tragedia del 
Polesine fece comprendere agli ita­
liani un fatto su cui ancora pochi 
avevano riflettuto e cioè che la po­
litica generale della borghesia e dei 
suoi governi negli ultimi anni era 
stata tale da non consentire più nem­
meno la conservazione del patrimo­
nio nazionale. La perdita completa 
di una delle più ricche province e 
la distruzione in tante altre fecero 
sentire che bisognava cambiare polì-
tica e determinarono Ìa ribellione 

un a l t ro sul p i a n o d e l l e sort i d e l ! d e , I c ^sc ienze con:ro le spese di 
g r a n d e c o m u n e di P a l e r m o . d i - ; m r m o c h c SI «velavano in flagrante 
m o s t r a n d o i n de f in i t iva di v o l e r contrasto con gli interessi del Paese. 

AL COMUNALE DI BOLOGNA 

Il Congresso pisello 
incomincia stamane 
Romita vuol fondere la sua m o ­
zione con quel la di Saragat -

Stamane, ne l teatro comunale di 
Bologna, si apre il Congresso na­
zionale de l partito socialdemocra­
tico. I delegati assommano a cir­
ca 400 m a non si sa quanti iscrit­
ti rappresentino poiché i suffragi 
ottenuti dal le varie mozioni in 

che fa capo a Simonini e I. M. 
Lombardo il 15%, Romita il 127c, 
la sinistra (Mondolfo-Mai«teaU«) ' 
1*11%, il gruppo di sinistra raccol­
to intorno a Greppi e Codignola 
il 6V«, Calosso lo 0,20*/o; il resto. 
e cioè circa il 30% dei voti, è 
andato a mozioni locali. 

Alla vigilia del Congresso Romi­
ta, Vedendo in pericolo la sua po­
sizione di segretario in condomi­
nio con Saragat, ha dichiarato di 
esser pronto ad unificare la sua 
mozione con quella del lo "stesso 
Saraeat. L'opinione di quest'ulti­
mo si potrà conoscere nel pome­
riggio di ojrgi quando egli farà la 
relazione di apertura. 

infant i le i n d u b b i a m e n t e c o n c o r ­
dato c o n i d i r igent i d.c. ». 

L ' a w . A n c o n a , d o p o a v e r def i ­
ni to la D . C « u n p a r t i t o di r e a ­
z ione p o s t o a l l ' e s t rema d i f e s a de i 
grandi pr iv i l eg i soc ia l i e d e l 
g iuoco del l 'a l ta f inanza » h a af­
f e r m a t o c h e « o g g i m e t t e r s i c o n 
la d.c. s ignif ica m e t t e r s i c o n t r o 
l 'evoluzione, c ioè c o n t r o i l p r o ­
gress ivo m a d e c i s o m i g l i o r a m e n ­
to de l l 'odierna s o c i e t à d a n d o fra 
l'altro i n c o s c i e n t e m e n t e forza a i 
mot iv i d e l l a r i v o l u z i o n e . I d i r i ­
gent i d e l P N M , d o p o i l p r i m o 
passo d e l g i u g n o s u l p i a n o r e g i o ­
n a l e n e h a n n o c o m p i u t o a n c o r a 

m e t t e r e i l p a r t i t o su l la v i a de l la 
corruz ione , d e i ca lcol i p icc in i e 
personal i s t i c i e de l la c o r r e s p o n ­
sabi l i tà c o n la D . C P e r tal i p r o ­
fondi c o n v i n c i m e n t i — ha con 
e l u s o l ' a w . A n c o n a — Io m i s o ­
n o d i m e s s o da l P N M e h o r e c e ­
duto d a l l e d imiss ion i g ià d a t e 
q u a l e a s s e s s o r e e cons ig l i ere c o ­
m u n a l e . p e r o r d i n e dei dir igenti 
de l p a r t i t o » . 

Il Convegno per l'Infanzia 
si apre quest'oggi a Napoli 
NAPOLI, 2. — Come è stato g i i 

annunciato domani e nei giorni 
4 e 5 «ennaio si terrà a Napoli 
nel la Sala di Carlo V al Cartelle 
Angioino il Convegno nazionale 
per la difesa dell'ir-fanzia. 

n Convegno è stato promosso 
da un gruppo di eminenti persona-
H3à del mondo della scienza, de l ­
la cultura e dell'arte, fra cui i 
professori Ernesto Codignola « P i e ­
ro Calamar.drei dell 'Università d! 
Firenze- l'avv Tìc—^nxo PereUi 
Gr i \a . Primo Presidente del la Cor­
te d'Appello d: Tor.no; il prof. Lui­
gi Auficchio. Direttore della Clini­
ca Pediatrica dell'Università di 
Nanoli; la giornalista Flora An-
tomoni; il regist i Vittorio De S» 

cris i l a t e n t e i n s e n o a l l e « : l o scrittore Cesare ZavaUini e 
sez ion i c i t t a d i n e d e l PJJ.M-, rool-l™nnero»i altri, e r. svolgerà «otto 
t e d e l l e q u a l i h a n n o s e v e r a m e n - ' 1 ^ ^ Presidenza di Francesco Sa 
te condannato il comportamento v c n o N,Ul-comportamenk 
della direzione provinciale del lo­
ro partito-che ha favorito le ma­
novre clericali. Questa crisi è 
culminata stasera con le dimis­
sioni dal PNM dell'aw. Oddo An­
cona, vicesindaco di Palermo, di-
rlrent» nazionale del partito e 

II Convezno, sorto daTI'ur.anime 
constatazione del ie frisi: coedizioni 
in cui versa l'infanzia italiana e 
dalla necessità di adeguare al le 
«sigenze più impellenti * Fattuale 
disordinata ed inefficiente « sos t en ­
ta, si propone di studiare oblet-

t i v a m e n * tutto il problema delia 
nostra infanzia e di indicarne, in 
base all'esame dei bisogni fonda­
mentali , de i mezzi a depos iz ione 
e de l progresso del le scienze. le 
migliori soluzioni. 

Cinque relazioni saranno svol­
te nella prima giornata dei lavori: 

1) Migliorare l e condizioni sa­
nitarie dell ' infanzia (Rei.: prof. 
Fornara, Primario dell'Ospedale 
Maggiore di Novara): 

2) Problemi educativi nel la so-
ciesa attuale (Relatore: prof. L a m ­
berto Borghi del l 'Università d 
Pisa); 

3) I l problema psicologico d e i -

Tutte le questioni che si affaccia­
vano sulla scena poetica italiana al­
l'inizio del 1951 si ripre<;n:ano quin­
di alla fine dell'anno non risolte e 
aeravate . La spinta delle masse che 
chiedono pace, liberti e lavoro ha 
rotto !a coalizione del 18 apri!e e 
ha assestato al potere della D e ­
mocrazia cristiana un colpo note­
vole. L'influenza del blocco reazio­
nario è diminuita in rutto il Paese 
e strati sempre più lar ehi d-l!a po­
polazione — come ditno«rrano il 
grande successo dell'Assemblea per 
il disarmo^ e la pace e le recenti di­
chiarazioni del presidente Nitri — 
scelgono una nuova strada, diversa 
da quella che porta a! marasma eco­
nomico e alla guerra. 

E* perciò eoa fiducia che noi guar­
diamo al i 9 f z . 

Il tenore di vita 
diminuisce in Danimarca 
COPENHAGEN. 2. — Le cor Ci rio­

ni o i popolo O n e s e sor-o ulterior­
mente pegv^orate nei 1951. Le t u a » 
militar-., l 'aumento Celle impos~e in­
dirette ed ti forte rialro Cel prezzi 
Cei prodotti di consumo hanno pro­
vocato u n notevole abbassamento 
rtet sa:an rea:*.. 

Ir» considerazione cella netta ri-
Suzione della capacità Ci acquisto 

n n f a n z L T e l ' intezra^fone°a! la~vi- fleU* popolatone , molti «racil ma­
ta sociale (Relatóri: prof. Cesare S*"*1" *»no « • " costretU^a U è » . 
Musatti dell'Istituto dj Psicologia ; * « • P ^ * G « VT^7'^~~.~ 
deli-Università di Milano; prTf. ^ ° ^ ^ T ? e J £ * § £ & ' <5rim-«. AÌ x>„i—,.- . — « « * 1 J „ ì?&««. Secondo le ctrre urnciau. 

Musatti dell'Istituto 
Milano; pref. I _R<3-. 

Scimeca di Palermo; prof. Medu- £ 1 ^ ,_ 
gno. Presidente d e l Tribunale de: 
Minorenni di Mi lano); 

4) Scuole e società (Relatr.ce: 
Prof. Margherita Fasc io dell 'Uni­
versità di F irenze) ; 

5) L'assistenza all'infanzia (Pro­
fessoressa Elsa Bergamaschi c e l -
l'Asrociazione «Educazione N u o ­
v a » ( N e w E d u c a t i c i Fel lowship) . 

ziare parre Cel per»cr>a:e. 
d i e 

vt 
novembre 77.37! Ciseceu-

pati. A metà dicembre ti loro nume­
ro «vera superato 1 100 000 e con­
tinua ad «umer.'^r* ripidamente 
— informa 11 giornale PoHt^en. 

Persino « glarnal» norvegese 
ATbtideroJaaet prevede e t » per 11 
roano 1933 le condizioni in Dani­
marca i r a n n o ulterioxmcnt* 
fiorata. 
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http://Tor.no

